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Norme per i benefici combattentistici a favore di tutti gli 
ex combattenti e di tutti i mutilati ed invalidi di guerra 

ONOREVOLI SENATORI. — Con la fine anti­
cipata della V Legislatura sono decaduti, 
fra gli altri, i numerosi disegni di legge in­
tesi a sanare, con la estensione dei benefici 
di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336, alle 
categorie escluse dalla medesima, una pa­
lese discriminazione fra i lavoratori ex com­
battenti. 

Caduti i disegni di legge, rimaneva tutta­
via in piedi il problema, per la soluzione del 
quale risultano impegnati parlamentari di 
tutti i gruppi politici e di ciò troviamo 
conferma nelle varie iniziative assunte da 
numerosi colleghi in questo inizio di Le­
gislatura. 

L'Associazione nazionale combattenti e 
reduci e l'Associazione nazionale fra muti­
lati ed invalidi di guerra, cui la legge rico­
nosce la legittima rappresentanza di tutti i 
combattenti e di tutti i mutilati di guerra 
italiani, che già nelle passate Legislature 
avevano sollecitato la presentazione di di­
segni di legge nei quali si prevedevano « be­
nefici combattentistici » anche a favore dei 
dipendenti delle aziende private, non trascu­
rando i lavoratori autonomi, hanno riesa­
minato congiuntamente ed attentamente la 

situazione creatasi con l'approvazione della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, ed hanno ri­
tenuto di suggerire la presentazione del pre­
sente disegno di legge che tende, appunto, 
a completare quell'atto di doverosa giusti­
zia riparatrice nei confronti degli ex com­
battenti, mutilati e invalidi di guerra in­
spiegabilmente quanto ingiustamente esclu­
si dalle provvidenze di cui alla citata legge 
ii. 336. 

Non v e dubbio alcuno, infatti, che con 
detta legge è stato fissato un principio: il 
riconoscimento del diritto degli ex combat­
tenti ad una adeguata riparazione dei danni 
subiti in campo professionale a causa del 
lungo periodo di servizio militare prestato 
in guerra al servizio e nell'interesse della 
collettività. 

Ed è proprio a causa di tale riconosciuto 
diritto — che non può né deve ammettere 
assurde discriminazioni — che le norme ap­
provate a favore dei soli dipendenti del set­
tore pubblico imponevano ed ancor più im­
pongono oggi che un trattamento identico 
nella sostanza, anche se necessariamente con 
forme e modalità adeguatamente diverse, ve­
nisse sollecitamente disposto a favore di 
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tutti gli ex combattenti e di tutti i mutilati 
ed invalidi di guerra non contemplati nella 
legge che, per motivi meramente contingen­
ti, ha risolto solo parzialmente il problema 
dei « cosiddetti benefici combattentistici ». 

Né può dimenticarsi che all'atto dell'ap­
provazione della legge stessa, i due rami del 
Parlamento hanno avvertito la necessità di 
denunciare la limitazione della concessione 
dei benefici ai dipendenti del pubblico im­
piego, assumendo ufficialmente l'impegno, 
con appositi ordini del giorno approvati 
unanimemente da tutti i gruppi politici, di 
affrontare e definire la doverosa estensione 
di una normativa similare agli esclusi. 

Il disegno di legge che abbiamo l'onore di 
presentare al vostro esame deve — a nostro 
avviso — ritenersi il più completo ed il più 
organico: come già ricordato, esso è stato 
predisposto a cura delle due massime or­
ganizzazioni combattentistiche ed interpre­
tare, quindi, le legittime attese degli interes­
sati. Il disegno di legge, tuttavia, giova af­
fermare, è stato redatto con senso di reali­
smo e di responsabilità, come può facilmen­
te desumersi dai contenuti della normativa 
proposta che si concentra fondamentalmen­
te in un agevolato e quindi anticipato pen­
sionamento da attuarsi mediante: 

1) l'attribuzione a tutti i lavoratori ex 
combattenti, oppure mutilati o invalidi di 
guerra, sia dipendenti privati che autono­
mi, di una maggiorazione di anzianità assi-
curativo-contributiva rispettivamente di an­
ni 7 oppure eli anni 10, sia ai fini del conse­
guimento del diritto alla pensione, sia ai fini 
della liquidazione della pensione obbligato­
ria e di forme sostitutive o integrative di 
essa; 

2) la riduzione, nella stessa misura di 7 
anni oppure di 10 anni, del requisito del­
l'età eventualmente prescritto come neces­
sario per il conseguimento del diritto al 
trattamento di pensione; 

3) la maggiorazione della retribuzione 
pensionabile del 7 per cento o del 10 per 
cento, a seconda se trattasi di ex combat­
tenti ovvero di mutilati o invalidi di guerra. 

È, inoltre, prevista la concessione del 
trattamento pensionistico nella misura mi­
nima fissata dalle norme vigenti per gli ex 
combattenti ed i mutilati o invalidi di guer­
ra che non potessero comunque avvalersi 
delle predette provvidenze. 

In favore dei dipendenti da enti e azien­
de a partecipazione dello Stato o di enti pub­
blici è prevista l'applicazione della stessa 
normativa stabilita dalla legge n. 336; nel 
contempo viene riconosciuto ai dipendenti 
pubblici già cessati dal servizio alla data del 
7 marzo 1968 il diritto di avvalersi dei be­
nefici previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 
su richiamata. 

Particolare rilievo merita, anche per la 
sua indubbia portata sociale, l'introduzione 
della norma che prevede la sospensione dei 
benefici nel caso di prestazione d'opera alle 
dipendenze di terzi. 

Il disegno di legge si preoccupa, inoltre, 
— e ne ha giustificati motivi — di garantire 
giuridicamente i beneficiari della esatta sua 
applicazione, per cui si è reso necessario 
prevedere che la legge disponga non soltan­
to sul riconoscimento del diritto, ma che 
stabilisca dei termini ed offra al soggetto cui 
questo viene riconosciuto, lo strumento ne­
cessario per assicurarne il godimento. 

Si è ritenuto che l'onere derivante dall'ap­
plicazione delle norme previste dal presente 
disegno di legge debba essere a carico dello 
Stato e cioè della collettività, trattandosi, 
come da tutti riconosciuto, di un provvedi­
mento riparatore nei confronti di cittadini 
che hanno subito danni innegabili al servi­
zio della collettività. 

Per quanto abbiamo avuto l'onore di 
esporre, siamo certi, onorevoli senatori, che 
il presente disegno di legge, rispondente, ol­
tre che alle attese delle categorie interessa­
te, agli impegni solennemente assunti nella 
passata Legislatura, sarà confortato dal vo­
stro concreto e incondizionato appoggio sul 
quale sinceramente confidiamo perchè sia 
portato a compimento quell'atto di dove­
rosa giustizia iniziato con l'approvazione 
della legge 24 maggio 1970, n. 336. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Tutti gli ex combattenti, i mutilati e gli 
invalidi di guerra ed i patrioti hanno diritto 
al riconoscimento di benefici combattenti­
stici qualunque sia il datore di lavoro pres­
so cui hanno prestato o prestano servizio. 

Uguale diritto hanno i lavoratori autono­
mi, di qualsiasi mestiere o professione. 

Art. 2. 

Gli oneri relativi alla concessione dei be­
nefici combattentistici sono a carico dello 
Stato, salvo quanto espressamente disposto 
dal primo comma dell'articolo 6 della legge 
9 ottobre 1971, n. 824. 

Art. 3. 

Le disposizioni di cui alla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive integrazio­
ni e modificazioni si applicano anche al per­
sonale delle Aziende nazionalizzate, irizzate 
ed a quelle comunque a partecipazione sta­
tale, regionale, provinciale e comunale o a 
partecipazione degli altri enti indicati al­
l'articolo 4 della legge 24 maggio 1970, nu­
mero 336. 

Art. 4. 

I lavoratori non contemplati nel prece­
dente articolo 3, iscritti all'Assicurazione 
generale obbligatoria di invalidità e vec­
chia e/o a forme di previdenza sostitutive 
ed integrative, possono chiedere il tratta­
mento di previdenza con la riduzione del li­
mite di età previsto dalle norme vigenti in 
materia, di sette anni se ex combattenti o 
di dieci anni se mutilati o invalidi di guerra. 

L'anzianità assicurativo-contributiva utile 
sia ai fini del conseguimento del diritto alla 
pensione e sia ai fini dell'applicazione della 
percentuale della retribuzione pensionabile, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 27 aprile 1968, n. 488 e successive mo­
dificazioni, è maggiorata rispettivamente di 
7 anni, se ex combattenti, o di 10 anni se 
mutilati o invalidi di guerra. 

La retribuzione annua pensionabile, corri­
spondente alla media aritmetica delle retri­
buzioni, computata secondo le norme vi­
genti, è aumentata del 7 per cento se ex com­
battenti o del 10 per cento se mutilati o in­
validi di guerra. 

Art. 5. 

I soggetti indicati all'articolo 1 della pre­
sente legge che non possono comunque av­
valersi dei precedenti articoli, hanno diritto 
ai trattamenti minimi di pensione previsti 
dall'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 e 
successive modificazioni, a seconda della 
loro età. 

Uguale diritto hanno i mutilati e invalidi 
di guerra di la categoria o che fruiscano 
dell'assegno di incollocabilità e che non pos­
sono valersi dei precedenti articoli. 

Art. 6. 

Le disposizioni della legge 24 maggio 1970, 
n. 336 e successive integrazioni e modifica­
zioni, si applicano anche al personale cessa­
to dal servizio prima dell'8 marzo 1968 e nei 
limiti previsti dal primo comma dell'artico­
lo 1 della legge 9 ottobre 1971, n. 824. 

Le disposizioni contenute negli articoli 3 
e 4 della presente legge si applicano anche al 
personale cessato dal servizio anteriormente 
alla data di entrata in vigore della legge 
stessa, previa domanda di liquidazione o ri­
liquidazione della pensione da presentarsi 
dagli interessati o dai loro eredi aventi di­
ritto a pensione di reversibilità. 

Gli effetti economici decorrono dal mese 
successivo alla presentazione della domanda. 

Art. 7. 

I benefici di cui ai precedenti articoli 4, 5 
e 6 non sono cumulabili con la retribuzione 
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percepita in costanza di rapporto di lavoro 
alle dipendenze di terzi. 

Art. 8. 

I benefici derivanti dall'applicazione della 
legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive 
integrazioni e modificazioni, e dall'applica­
zione della presente legge, ai lavoratori ap­
partenenti alle categorie di cui agli articoli 
precedenti, iscritti all'Assicurazione genera­
le obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti, si intendono applicabili su cia­
scuno dei trattamenti pensionistici ordinari 
spettanti, compresi gli eventuali trattamenti 
integrativi a carico di gestioni speciali. 

Le maggiorazioni derivanti dalla applica­
zione del precedente comma, ai fini del trat­
tamento di pensione nell'Assicurazione ge­
nerale obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti, sono assorbibili da par­
te dei fondi sussidiari o interni presso cui 
gli aventi titolo sono assicurati, limitatamen­
te ai periodi riconosciuti utili anche ai fini 
del trattamento di quiescenza dei fondi me­
desimi e rimangono di diritto del beneficia­
rio stesso. 

La riduzione del limite di età ai fini del 
conseguimento del diritto alla pensione, pre­
vista dal primo comma dell'articolo 4 della 
legge 9 ottobre 1971, n. 824, è da interpre­
tarsi fissata indiscriminatamente nella mi­
sura unica pari alla metà della maggiore 
anzianità di anni dieci, nei confronti di tut­
to il personale collocato a riposo ai sensi 
dell'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336. 

La disposizione di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 4 della legge 9 ottobre 1971, 
n. 824, opera con decorrenza economica dal 
30 ottobre 1971. I limiti previsti dalla nor­
ma stessa, da considerarsi comunque come 
limiti sia minimi sia massimi, si riferiscono 
esclusivamente ad un dodicesimo dell'80 per 
cento della intera retribuzione quiescibile 
annua per ogni anno di servizio computabi­
le, fermo restando che per retribuzione 
quiescibile annua si intende quella valuta­
bile ai fini di cui trattasi in base alle norme 
regolamentari vigenti nell'istituto dal qua­
le dipende l'interessato. 
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Art. 9. 

È fissato il termine di 90 giorni, entro il 
quale l'Amministrazione o l'Ente cui è stata 
diretta l'istanza per l'applicazione dei bene­
fici previsti dalla presente legge, sono tenuti 
a provvedere. 

Il silenzio sarà considerato a tutti gli ef­
fetti come silenzio-rifiuto. 

Il ricorso avverso il diniego o l'accogli­
mento parziale o il silenzio-rifiuto, potrà es­
sere prodotto oltre che dagli interessati o 
dai loro eredi, anche dalle Associazioni na­
zionali di categoria debitamente delegate 
dagli interessati stessi. 

Art. 10. 

La procedura relativa ai ricorsi avverso 
ai provvedimenti ed ai ricorsi previsti dal 
precedente articolo è gratuita in ogni ordi­
ne e grado. 

Art. 11. 

Gli effetti economici della presente legge 
decorrono dal 1° gennaio 1969, salvo quanto 
diversamente disposto per i soggetti di cui 
al precedente articolo 6. 

Art. 12. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato, rispettivamente, in 
lire 9.500 milioni per l'anno finanziario 
1969, in lire 10.000 milioni per l'anno finan­
ziario 1970, in lire 10.500 milioni per l'anno 
finanziario 1971, in lire 11.000 milioni per 
l'anno finanziario 1972, in lire 19.500 milioni 
per l'anno finanziario 1973, si provvede me­
diante corrispondente riduzione, rispettiva­
mente, degli stanziamenti iscritti al capito­
lo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari 1969-70-71 e degli stanziamenti 
iscritti al capitolo n. 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1972. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occor­
renti variazioni di bilancio. 


